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ELE?tiENTI ALCALINI ?tUNORI NEGLI ANALCl?tO 

E LORO COMPORTAMENTO NEL PROCESSO 

DI Al'l.ALCr?ttlZZAZIONE DEùLA LEUCITE 

E' stato detenninato al fotometro a fiamma il contenuto in litio, 
rubidio e cesio nei prodotti di alterazione deUa leucite delle formazioni 
vulcaniche laziali. Come è noto l 'alterazione della leucite condUCe nella 
maggior parte dei casi alla fo rmazione di allalcime . 

.u contenuto medio in litio degli analcimi provenienti da altera­
zione ai leucite è in media basso (16 ppm) ma alquanto superiore al 
contenuto medio delle lellciti (6 ppm), vice,'ersa. il contenuto in Tubidio 
e in cesio è in questi prodotti inaspettatamente alto, sUI>erando di molto 
il contenuto originario delle leuciti da cui derivano. Il contenuto medio 
di rubidio nelle leuciti risulta infatti di 1572 ppm contro 3673 ppm 
nelle l.euciti analcimi7..zate; il contenuto medio in cesio è di 149 ppm 
nelle leuciti fresche e di 672 ppm in quelle analcimizzate. Valori estremi 
del eOlltenuto di rubidio sono stati riscontrati in una leucite analcimiz­
zata di Fabbrica. (8750 ppm) e di cesio in Ulla leucite analeimiizata di 
Anguillara. (1800 ppm). 11 rapporto Rb/ Cs non è però costante nè ca­
ratteristico del processo, dipendendo largamente da condizioni locali. 

Determinazioni di J.Ji, Rb, Cs effcttua.te sui comunj &ualcimi che si 
rinvengouo nelle cavitii di rocce basaltiche dimostrano viceversa. che 
questi nltimi, privi di litio, 1I01l presentano che tenori m('llto bassi di ru­
bidio (max 30 ppm) e di cesio (max 30 ppm ). 

La. conoscenza del contenuto ili n1bidio e in cesio sembra pertanto 
offrire una buona. possibilità di distinguere Ira di loro due tipi di anal· 
cimi. 
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